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PROVINCIA DI CASERTA - Settore Pianificazione Urbanistica - Prot. n. 69 / Pres. Caserta, 1° agosto 2003 - 
Approvazione Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Portico di Caserta. 

 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO CHE: 

• il Comune di Portico di Caserta ha trasmesso a questo Ente, per l’approvazione, in data 15 e 28 
ottobre 2002, il Piano Regolatore Generale, adottato con delibera consiliare n. 2 del 31.01.2002; 

• il Comitato Tecnico Regionale nella seduta del 27 marzo 2003, verbale n. 10, decisione n.05, 
assumeva la seguente determinazione “….parere favorevole all’approvazione del P.R.G. e R.E. con le 
prescrizioni e le modifiche riportate nelle conclusioni stesse”; 

• il Consiglio provinciale con deliberazione n. 36 in data 31 marzo 2003, esecutiva, approvava il Piano 
Regolatore Generale ed il Regolamento Edilizio con le prescrizioni di cui al citato parere del C.T.R. 
integrato per l’Urbanistica; 

• la predetta deliberazione veniva notificata al Comune di Portico di Caserta in data 12.05.2003; 

• il Comune di Portico di Caserta, con atto di C.C. n. 9 del 18.06.2003, pervenuto a questo Ente in 
data 11 luglio 2003, ha deliberato di: 

1. rigettare le prescrizioni alla variante del P.R.G. e Regolamento Edilizio prodotte dalla Provincia 
con delibera n. 36 del 31.03.2003 di cui alla notifica pervenuta in data 12 maggio 2003 al n. 3685 di prot.; 

2. rigettare le controdeduzioni all’uopo predisposte dall’U.T.C. in merito alle suddette prescrizioni e 
riportate nell’allegato “B”; 

CONSIDERATO CHE il Consiglio Comunale con la predetta deliberazione n. 9/2003 non ha formulato 
controdeduzioni ma si è limitato solo a rigettare le prescrizioni disposte dalla Provincia di Caserta con la 
citata deliberazione di C.P. n. 36/2003, alla quale, pertanto, si deve dare esecuzione; 

VISTI: 

• la Legge dello Stato n. 1150 del 17 agosto 1942 e s.m.i.; 

• le Leggi Regionali n. 14 del 20 marzo 1982; n. 9 del 7 gennaio 1983 e s.m.i.; 

• i DD.MM. 1/4/1968, n. 1404 e 2/4/1968 n. 1444; 

• la deliberazione consiliare n. 36 del 31.3.2003, esecutiva e tutta la documentazione ad essa allegata 
con particolare riferimento alle prescrizioni e modifiche riportate nelle conclusioni del parere del C.T.R.; 

DECRETA 

E’ Approvata la variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Portico di Caserta, adottata con 
deliberazione consiliare n. 2 del 31.01.2002, con le variazioni introdotte, a seguito dell’esame delle 
osservazioni, con la deliberazione consiliare n. 20 dell’8.08.2002, nonché con le seguenti prescrizioni e 
modifiche alle NTA di cui al parere favorevole espresso dal C.T.R. integrato per l’Urbanistica nella seduta 
del 27/03/2003, verbale n. 10, decisione n. 5, che forma parte integrante e sostanziale della 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 36 del 31 marzo 2003: 

Art. 15 – Fasce di rispetto: 

• aggiungere al 2° cpv. il seguente periodo: “e comunque nel rispetto dei criteri stabiliti nella 
delibera G.R. n. 8835 del 20.12.1999”; 

• eliminare il penultimo capoverso, introdotto con la delibera C.C. n. 20/2002; 

Art. 17 – Zone residenziali: 

• nel 2° cpv., dopo le parole “stazioni di servizio” aggiungere il periodo: “nel rispetto dei criteri 
stabiliti nella delibera di G.R. del 30.12.1999”; 

Art. 19 – Zona B1: 

• nel 5° cpv., eliminare le parole “a giudizio del Sindaco”; 

• modificare il parametro Densità fondiaria riducendolo al valore di 2,00 mc/mq; 

• introdurre il parametro “lotto minimo = 400 mq.”; 
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• introdurre il seguente periodo: “non potranno essere autorizzate utilizzazioni ad uso abitativo, 
conseguite sia mediante interventi di recupero che di abbattimento e ricostruzione dei vani definiti “non 
recuperabili” dal tecnico progettista del Piano ed individuabili “per relationem” negli elaborati dello 
strumento urbanistico”; 

Art. 22 – Zona B4: 

• modificare il parametro Densità fondiaria riducendolo al valore di 1,30 mc/mq; 

• introdurre il parametro “lotto minimo = 400 mq.”; 

Art. 23 Zona C1: 

• al 2° cpv., dopo la parola “lottizzazione” aggiungere il seguente periodo: “estesi all’intero ambito o 
a subambiti aventi superficie non inferiore di 5000 mq.”; 

• modificare il parametro Densità Territoriale riducendolo al valore di 0,80 mc/mq; 

• al 9° cpv. aggiungere il seguente periodo: “in ogni caso dovrà essere garantita la realizzazione di 
aree di parcheggio e di verde di nucleo per un minimo di 7 mq./100 mc.”; 

Art. 24 Zona C2: 

• modificare il parametro Densità Territoriale riducendolo al valore di 0,80 mc/mq; 

• al cpv. aggiungere il seguente periodo: “in ogni caso dovrà essere garantita la realizzazione di aree 
per un minimo di 7 mq./ 100 mc. Da destinare a parcheggi pubblici (in aggiunta a quelli privati di cui alla 
legge 122/’99) e verde nucleo”; 

Art. 25 Zona D1: 

• al 1° cpv. dopo le parole “nonché l’edificazione” sostituire tutta la frase conclusiva con il seguente 
periodo: “di una abitazione per il personale di custodia o di servizio per ogni lotto, avente caratteristiche 
di E.R.P. e nei limiti di 400 mc.”; 

• al 3° cpv. aggiungere il seguente periodo: “e comunque in misura non inferiore ad 80 mq. per ogni 
100 mq. di superficie, in conformità di quanto previsto dall’art. 5, c. 1, punto 2 del D.M. 1444/’68”; 

Art. 26 Zona D2: 

• al punto “Destinazioni d’uso” eliminare il periodo “con aliquota per residenze pari al 10% della 
superficie coperta”; 

• aggiungere inoltre il seguente cpv. “in conformità a quanto disposto dalla L.R. 26/’76 su ogni lotto è 
consentita la realizzazione di una abitazione per il personale di custodia o di servizio per ogni lotto, 
avente caratteristiche di E.R.P. e nei limiti di 400 mc.”; 

Art. 33 – Zona G: 

• sostituire l’ultimo cpv. con il seguente periodo: “per tutte le tipologie di destinazione ad eccezione 
della residenziale sono consentiti incrementi volumetrici nei limiti del 20%” finalizzati ad interventi di 
adeguamento tecnico e funzionale basati su esigenze sufficientemente documentate. 

Art. 37 – Ampliamenti e sopraelevazioni: 

• Eliminare l’intero articolo. 

Il Comune di Portico di Caserta provvederà alla pubblicazione integrale del presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed a tutti gli adempimenti connessi e conseguenti. 

L’esecutività del presente decreto resta subordinata all’osservanza di quanto disposto dalla L.R. 20 
marzo 1982, n. 14, Tit. II, punto 5. 

         
 Il Dirigente Il Presidente 
 Gennaro Spasiano  Riccardo Ventre 
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PROVINCIA DI CASERTA - Settore Pianificazione Urbanistica - Prot. n. 70 / Pres. Caserta, 1° agosto 
2003 - Approvazione Variante al Regolamento Edilizio del Comune di Portico di Caserta. 

 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO CHE: 

• il Comune di Portico di Caserta ha trasmesso a questo Ente, per l’approvazione, in data 15 e 28 
ottobre 2002, il Piano Regolatore Generale, adottato con delibera consiliare n. 2 del 31.01.2002; 

• il Comitato Tecnico Regionale nella seduta del 27 marzo 2003, verbale n. 10, decisione n. 5, 
assumeva la seguente determinazione “….parere favorevole all’approvazione del P.R.G. e R.E. con le 
prescrizioni e le modifiche riportate nelle conclusioni stesse”; 

• il Consiglio provinciale con deliberazione n. 36 in data 31 marzo 2003, esecutiva, approvava il Piano 
Regolatore Generale ed il Regolamento Edilizio con le prescrizioni di cui al citato parere del C.T.R. 
integrato per l’Urbanistica; 

• la predetta deliberazione veniva notificata al Comune di Portico di Caserta in data 12.05.2003; 

• il Comune di Portico di Caserta, con atto di C.C. n. 9 del 18.06.2003, pervenuto a questo Ente in 
data 11 luglio 2003, ha deliberato: 

1. rigettare le prescrizioni alla variante del P.R.G. e Regolamento Edilizio prodotte dalla Provincia 
con delibera n. 36 del 31.03.2003 di cui alla notifica pervenuta in data 12 maggio 2003 al n. 3685 di prot.; 

2. rigettare le controdeduzioni all’uopo predisposte dall’U.T.C. in merito alle suddette prescrizioni e 
riportate nell’allegato “B”; 

CONSIDERATO CHE il Consiglio Comunale con la predetta deliberazione n. 9/2003 non ha formulato 
controdeduzioni ma si è limitato solo a rigettare le prescrizioni disposte dalla Provincia di Caserta con la 
citata deliberazione di C.P. n. 36/2003, alla quale, pertanto, si deve dare esecuzione; 

VISTI: 

• la Legge dello Stato n. 1150 del 17 agosto 1942 e s.m.i.; 

• le Leggi Regionali n. 14 del 20 marzo 1982; n.9 del 7 gennaio 1983 e s.m.i.; 

• i DD.MM. 1/4/1968, n. 1404 e 2/4/1968 n. 1444; 

• la deliberazione consiliare n. 36 del 31.3.2003, esecutiva e tutta la documentazione ad essa allegata 
con particolare riferimento alle prescrizioni e modifiche riportate nelle conclusioni del parere del C.T.R.; 

DECRETA 

1. Approvare la variante al Regolamento Edilizio del Comune di Portico di Caserta, adottata con 
deliberazione consiliare n. 2 del 31.01.2002, con le variazioni introdotte, a seguito dell’esame delle 
osservazioni, con la deliberazione consiliare n. 20 dell’8.08.2002, nonché con la seguente prescrizione e 
modifica di cui al parere favorevole espresso dal C.T.R. integrato per l’Urbanistica nella seduta del 
27/03/2003, verbale n. 10, decisione n. 5, che forma parte integrante e sostanziale della deliberazione 
del Consiglio Provinciale n. 36 del 31 marzo 2003: 

“art. 44 – Pozzi neri – in conformità alle vigenti disposizioni normative i pozzi neri devono essere 
realizzati a perfetta tenuta stagna; essi dovranno essere sottoposti a svuotamento periodico ad opera di 
ditta specializzata ed autorizzata allo smaltimento dei liquami”. 

2. Il Comune di Portico di Caserta provvederà alla pubblicazione integrale del presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed a tutti gli adempimenti connessi e conseguenti. 

        
 Il Dirigente Il Presidente 
 Gennaro Spasiano  Riccardo Ventre 
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PROVINCIA DI CASERTA - Settore Patologia del Territorio - Prot. n. 17 / Pres. Caserta, 27 gennaio 2004 - 
Approvazione Variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Portico di Caserta. 

 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO CHE: 

• il Comune di Portico di Caserta ha trasmesso a questo Ente, per l’approvazione, in data 15 e 28 
ottobre 2002, il Piano Regolatore Generale, adottato con delibera consiliare n. 2 del 31.01.2002; 

• il Comitato Tecnico Regionale nella seduta del 27 marzo 2003, verbale n. 10, decisione n. 05, 
assumeva la seguente determinazione “….parere favorevole all’approvazione del P.R.G. e R.E. con le 
prescrizioni e le modifiche riportate nelle conclusioni stesse”; 

• il Consiglio provinciale con deliberazione n. 36 in data 31 marzo 2003, esecutiva, approvava il Piano 
Regolatore Generale ed il Regolamento Edilizio con le prescrizioni di cui al citato parere del C.T.R. 
integrato per l’Urbanistica; 

• la predetta deliberazione veniva notificata al Comune di Portico di Caserta in data 12.05.2003; 

• il Comune di Portico di Caserta, con atto di C.C. n. 9 del 18.06.2003, pervenuto a questo Ente in 
data 11 luglio 2003, ha deliberato di: 

1. rigettare le prescrizioni alla variante del P.R.G. e Regolamento Edilizio prodotte dalla Provincia 
con delibera n. 36 del 31.03.2003 di cui alla notifica pervenuta in data 12 maggio 2003 al n. 3685 di prot.; 

2. rigettare le controdeduzioni all’uopo predisposte dall’U.T.C. in merito alle suddette prescrizioni e 
riportate nell’allegato “B”; 

• successivamente con decreto Presidenziale n. 69/Pres. del 1° agosto 2003 veniva approvata la 
variante al P.R.G. del Comune di Portico di Caserta con le variazioni introdotte, a seguito dell’esame delle 
osservazioni, con la deliberazione consiliare n. 20 dell’8/8/2002, nonché con le prescrizioni di cui al 
parere del C.T.R. integrato per l’Urbanistica reso nella seduta del 27/3/2003, verbale n. 10, decisione n.5 
che forma parte integrante e sostanziale della deliberazione del Consiglio Provinciale n.36 del 31/3/2003; 

CONSIDERATO che con decreto P.G.R.C. n. 746 in data 11 novembre 2003 veniva disposto: 

- Nell’ambito delle competenze assegnate alla Regione Campania dalla L.R. 20.3.1982, n. 14, Tit. II, 
Par. 5, la Variante al Piano Regolatore del Comune di Portico di Caserta, adottata con deliberazione 
consiliare n. 2 del 31.01.2002, ed approvata con prescrizioni dall’Amministrazione Provinciale di Caserta 
prima con deliberazione consiliare n. 36 del 31.03.2003 e successivamente con il decreto del Presidente 
Prot. n. 69/Pres. del 1° agosto 2003, E’ AMMESSA AL VISTO DI CONFORMITA’, 

- a condizione che l’Ente delegato, sentito il Comune ai sensi della circolare approvata dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n.1349 del 23.03.2001, introduca nel P.R.G. gli adeguamenti qui di seguito 
riportati: 

1. all’art. 25 delle N.T.A. (zone destinate alle attività produttive D1) il terzo capoverso che recita 
“nonché le edificazioni di abitazioni per il titolare” va modificato prevedendo la realizzazione di un solo 
alloggio per ogni lotto, per il solo personale di custodia nel limite di mc. 400,00; 

il quindicesimo capoverso “i parcheggi…..” vada così integrato: 

“”i parcheggi per i lotti destinati a commercio e/o servizi, devono essere quelli previsti dal D.M. 
1444/’68 comma 2°””; 

va inoltre aggiunto il seguente capoverso: 

“”per i lotti commerciali si deve tener conto dei parametri e degli standards aggiuntivi previsti dalla 
L.R. 1/2000””; 

2. all’art. 26 delle N.T.A. (zona omogenea artigianale D2) il settimo capoverso “residenze pari al 10% 
della superficie coperta” va così modificato: 

“”residenze per il solo personale di custodia nel limite massimo di 400,00 mc. per ogni singolo 
lotto””; 

l’ottavo capoverso va così riscritto: 

“”indice di copertura territoriale 0,50””; 

va aggiunto inoltre il seguente capoverso: 
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“”i parcheggi per i lotti destinati a commercio e/o servizi devono essere quelli previsti dal D.M. 
1444/’68 comma 2°””; 

3. l’articolo 26 bis delle N.T.A. che per la zona D1 e D2 prevede l’attuazione di dette zone attraverso 
il P.I.P. o il Piano di Lottizzazione dopo il capoverso “”in questa zona l’intervento edilizio è subordinato 
alla preventiva approvazione del P.I.P. di iniziativa pubblica, anche al Piano di Lottizzazione di iniziativa 
privata””, va inserito il seguente capoverso: 

“”in sede di formazione del Piano Particolareggiato, lo stesso si deve adeguare al rispetto della 
Normativa Statale e Regionale relativa a tutte le categorie di intervento previste dal Piano 
Particolareggiato (standards pubblici e privati) così come disciplinato dal punto 1.9 della L.R. n. 14/1982, 
e dalla L.R. n. 1/2000””; 

e nell’intesa che il Comune di Portico di Caserta adegui la presente variante ai sensi della L.R. n. 
9/1990, della L.R. 1/2000, della L.R. n. 16/2000 e del D.P.R. n. 380/2001 in materia di espropri; 

SENTITO il Comune di Portico di Caserta; 

VISTO: la Legge dello Stato n. 1150 del 17 agosto 1942 e s.m.i.; le Leggi Regionali n. 14 del 20 marzo 
1982, n. 9 del 7 gennaio 1983 e s.m.i. nonché i DD.MM. 1/4/1968, n. 1404 e 2/4/1968 n. 1444; 

DECRETA 

1. di prendere atto che la Regione Campania con decreto P.G.R.C. n. 746 dell’11 novembre 2003 ha 
ammesso al visto di conformità, di cui alla L.R. 20.3.1982, n. 14, Titolo II, Par. 5, la Variante al Piano 
Regolatore del Comune di Portico di Caserta, adottata con deliberazione consiliare n 2 del 31.01.2002 ed 
approvata con prescrizioni da questa Amministrazione Provinciale prima con deliberazione consiliare n. 36 
del 31.03.2003 e successivamente con il decreto Presidenziale n. 69/Pres. del 1° agosto 2003 a condizione 
che vengano introdotte nel P.R.G. gli adeguamenti qui di seguito riportati: 

• all’art. 25 delle N.T.A. (zone destinate alle attività produttive D1) il terzo capoverso che recita 
“nonché le edificazioni di abitazioni per il titolare” va modificato prevedendo la realizzazione di un solo 
alloggio per ogni lotto, per il solo personale di custodia nel limite di mc. 400,00; 

il quindicesimo capoverso “i parcheggi…..” vada così integrato: 

“”i parcheggi per i lotti destinati a commercio e/o servizi, devono essere quelli previsti dal D.M. 
1444/’68 comma 2°””; 

va inoltre aggiunto il seguente capoverso: 

“”per i lotti commerciali si deve tener conto dei parametri e degli standards aggiuntivi previsti dalla 
L.R. 1/2000””; 

• all’art. 26 delle N.T.A. (zona omogenea artigianale D2) il settimo capoverso “residenze pari al 10% 
della superficie coperta” va così modificato: 

“”residenze per il solo personale di custodia nel limite massimo di 400,00 mc. per ogni singolo 
lotto””; 

l’ottavo capoverso va così riscritto: 

“”indice di copertura territoriale 0,50””; 

va aggiunto inoltre il seguente capoverso: 

“”i parcheggi per i lotti destinati a commercio e/o servizi devono essere quelli previsti dal D.M. 
1444/’68 comma 2°””; 

• l’articolo 26 bis delle N.T.A. che per la zona D1 e D2 prevede l’attuazione di dette zone attraverso 
il P.I.P. o il Piano di Lottizzazione dopo il capoverso “”in questa zona l’intervento edilizio è subordinato 
alla preventiva approvazione del P.I.P. di iniziativa pubblica, anche al Piano di Lottizzazione di iniziativa 
privata””, va inserito il seguente capoverso: 

“”in sede di formazione del Piano Particolareggiato, lo stesso si deve adeguare al rispetto della 
Normativa Statale e Regionale relativa a tutte le categorie di intervento previste dal Piano 
Particolareggiato (standards pubblici e privati) così come disciplinato dal punto 1.9 della L.R. n. 14/1982, 
e dalla L.R. n.1/2000””; 

2. Il Comune di Portico di Caserta provvederà alla pubblicazione integrale del presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della regione Campania ed a tutti i provvedimenti connessi e consequenziali. 

        Il Dirigente - Gennaro Spasiano Il Presidente - Riccardo Ventre 
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COMUNE DI PARETE - (Provincia Di Caserta) - (Tel. 081-5015301 fax 081-5015340) - Avviso di deposito 
progetto preliminare per la costruzione dell’Ufficio Postale. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visto l’art. 19 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità, approvato con DPR 8 giugno 2001 n. 327 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 29-11-2003 è stato approvato il progetto 
preliminare per la costruzione del nuovo Ufficio Postale. 

Che l’area interessata della nuova opera prevista ricade in “zona di edilizia scolastica” nel vigente 
Piano Regolatore Generale approvato con DPGR n. 3750 del 5-5-84 e perciò l’approvazione del progetto 
costituisce variante ai sensi dell’art. 19 del DPR 327/2001 come modificato dal D.Lgs 302/2002; 

Gli atti relativi al presente procedimento resteranno depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale a 
libera visione del pubblico per 30 gg. consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURC. 

Durante il periodo di deposito e nel 30 gg. successivi chiunque ne abbia interesse potrà presentare 
osservazioni o opposizioni all’Ufficio Tecnico Comunale in doppia copia di cui una in bollo. 

Il presente avviso viene altresì pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e nei luoghi pubblici. 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Ing. Raffaele Avvedimento 

  
 

COMUNE DI PETRURO IRPINO - (Provincia di Avellino) - Avviso di avvenuto deposito degli atti relativi 
all’occupazione di urgenza dei lavori di “Completamento impianto sportivo polivalente”. Prot. n. 176. 

 
IL RESPONSABILE AREA TECNICA 

VISTA la delibera di G.C. n. 33 del 29/03/2002, esecutiva come per legge, con cui è stato approvato il 
progetto esecutivo dei lavori di “Completamento impianto sportivo polivalente”, con finanziamento della 
spesa mediante mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. giusta pozione n. 4398176.00 del 28/11/2002, con 
ammortamento a carico del bilancio comunale ed assistito da contributo regionale di cui alla L.R. 42/79 
anno 2000; 

CONSIDERATO che con la stessa delibera di G.C. n. 33 del 29/03/2002 l’opera in esame veniva 
dichiarata di pubblica utilità ed i relativi lavori indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 1 della legge 
3/1/1978 n. 1 e veniva altresì, approvato il piano particellare di esproprio grafico e descrittivo relativo 
alle aree interessate all’esecuzione degli stessi e sono stati stabilitili i termini per la procedura 
espropriativa; 

VISTA la legge 25 giugno 1865 n. 2359; 

VISTO l’art. 10 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 03 gennaio 1978, n. 1 

VISTO l’art. 39 della L.R. n . 51 del 31/10/1978, con il quale sono state delegate ai comuni le funzioni 
amministrative, esercitate dal Presidente della Giunta Regionale in materia espropriativa; 

VISTA la legge 19 aprile 1977, n. 23 

VISTO l’art. 57 del D.P.R. n. 327 dell’08/06/2001, modificato ed integrato dal D.L.vo n. 302 del 
27/12/2002; 

RENDE NOTO 

Che ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 22/10/1971 n. 865 sono depositati presso l’Ufficio 
di Segreteria di questo Comune, per quindici giorni decorrenti dalla data di inserzione del presente avviso 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania, i seguenti atti: 

1) Relazione esplicativa dell’opera a farsi 

2) Stralcio planimetria catastale con l’indicazione delle aree interessate ai lavori 

3) Piano particellare descrittivo con elenco delle ditte espropriande. 
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4) Stralcio del P.R.G. vigente 

Che chiunque possa avervi interesse può prendere visione dei detti documenti nei giorni feriali e i 
nelle ore di ufficio ed eventualmente presentare le proprie osservazioni scritte depositandole presso la 
Segreteria dì questo Comune nel termine massimo di 15 giorni decorrenti dalla data di inserzione del 
presente avviso sul B.U.R.C. 

NOTIFICA 

Copia del presente avviso agli espropriandi nelle forme di legge; 

COMUNICA 

Che il presente avviso contemporaneamente alla affissione all’Albo Pretorio di questo Comune, sarà 
trasmesso per la pubblicazione: 

- Al Bollettino Ufficiale della Regione Campania; 

- Alla Prefettura di Avellino - Ufficio Territoriale del Governo per la pubblicazione sul proprio sito 
web. 

Dalla Residenza Comunale, 22 gennaio 2004 

Il Responsabile del Servizio 
Geom. Eugenio De Marco 

  
 

COMUNE DI SALERNO - Settore Urbanistica - Approvazione variante P.R.G. 
 

IL DIRETTORE 

RENDE NOTO 

che con Decreto Presidente Regione Campania n.738 del 07/11/2003 è 

 stata approvata, ai sensi delle Leggi Regionali 20/03/1982 n. 14 e s.m. e i. e 24/11/1989 n. 24 e s.m. 
e i., la variante al P.R.G. di questo Comune in località Ostaglio le cui aree vengono destinate in parte a 
Zona Omogenea “F19” - le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale 
ed in parte a Zona Omogenea “D” - le zone del territorio destinate ad insediamenti produttivi. 

Gli atti relativi sono depositati a libera visione presso il Settore Urbanistica del Palazzo di Città. 

Salerno, 4 febbraio 2004 

Il Dirigente 
Arch. Bianca De Roberto 

 
 

COMUNE DI SALERNO - Settore Urbanistica - Variante al P.R.G. di questo Comune in località Fuorni. 
 

IL DIRETTORE 

RENDE NOTO 

che con Decreto Presidente Regione Campania n.737 del 07/11/2003 è stata approvata, ai sensi delle 
Leggi Regionali 20/03/1982 n.14 e s.m. e i. e 24/11/1989 n.24 e s.m. e i., la variante al P.R.G. di questo 
Comune in località Fuorni concernente il Programma costruttivo di n.112 alloggi I.A.C.P.. 

Gli atti relativi sono depositati a libera visione presso il Settore Urbanistica del Palazzo di Città. 

Salerno, 4 febbraio 2004 

Il Direttore 
Arch. Bianca De Roberto 
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COMUNE DI SASSANO - (Provincia di Salerno) - Approvazione del Piano Insediamenti Produttivi in 
Località Fornace. 

 

IL SINDACO del Comune suddetto; 

PREMESSO che con deliberazione Consiglio Comunale n. 26 del 24.12.2003 veniva approvato il Piano 
Insediamenti Produttivi in Località Fornace, ex art. 34 del D.Lgs.vo 30.03.1990, n. 76; 

CHE gli atti tecnico-progettuali ed amministrativi in uno alla relativa su citata deliberazione di 
approvazione sono stati depositati a libera visione del pubblico per giorni 10 decorrenti dal 30.12.2003; 

CHE il relativo avviso datato 30.12.2003 veniva pubblicato all’Albo Pretorio Comunale, sul sito 
Internet del Comune ed affisso nei locali pubblici con avvertenza che nel periodo di pubblicazione sino a 
tutto il 9.01.2004 gli interessati potevano produrre osservazioni; 

DATO ATTO che nei termini di cui sopra non sono pervenute osservazioni ed opposizione alcuna; 

CHE parimenti nessuna osservazione od opposizione è pervenuta anche dopo la scadenza di detto 
termine, così come riportato nella delibera consiliare n. 2 del 20.01.2004 approvativa del predetto P.I.P.; 

RITENUTO pertanto di provvedere definitivamente all’approvazione dello strumenti urbanistico di che 
trattasi; 

VISTO l’art. 34 del D.Lgs.vo 30.03.1990, n. 76; 

DATO ATTO che Sassano è compreso nell’elenco dei Comuni “gravemente danneggiati”, ai sensi del 
D.P.C.M. 22.05.1981; 

DECRETA 

E’ attestata l’intervenuta approvazione del Piano Insediamenti Produttivi in Località Fornace, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 34 comma 14 del Decreto Legislativo 76190. 

Il presente decreto verrà pubblicato per giorni 15 mediante affissione a questo Albo Pretorio, sul sito 
Internet del Comune e sul B.U.R.C.. 

Il Sindaco 
Arenare Gaetano 

  
 
CONSORZIO DI BONIFICA DEL SANNIO ALIFANO - Piedimonte Matese - (Provincia di Caserta) - Avviso - 

Deposito di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2004 del Consorzio. 
 

Si comunica che il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2004 del Consorzio e la relativa 
deliberazione commissariale n. 12/04 del 28/01/2004 di approvazione resteranno depositati presso la Sede 
dell’Ente per la durata di giorni trenta dal 18.02.2004 al 18.03.2004. Quanto sopra si comunica ai sensi 
dell’art. 30 - comma 5 - della legge n. del 25 febbraio 2003 della Regione Campania. 

 
Il Commissario Straordinario 

Dott.ssa Lucia Ranucci 
 


